
Iervolino vince, la città è con lei
Un esito trionfale: quasi
il 57%. E ora rivela: ho
denunciato minacce con-
tro mia figlia

«EALLE 11 tutti in Piazza Municipio». È la fe-

sta. A Napoli stravince Rosa Russo Iervolino.

56,9% contro lo scarsissimo 38,1% del suo

avversario, l’ex questore di Napoli Franco

Malvano. Quello che

sembrava impossibi-

le fino a pochi giorni

faè successo: l’Unio-

ne si conferma alla guida del go-
verno della città dove Silvio Berlu-
sconi cercava la rivincita. La spal-
lata forte al governo di Romano
Prodi. La risposta dei napoletani è
stata netta: un quasi plebiscito per
Rosetta, tanti voti quanti neppure
ne aveva presi cinque anni fa,
quando fu costretta al ballottaggio.
Sono le dieci di sera quando la sin-
daca arriva nella sede del suo "Ro-
setta point", il salone e gli uffici di
una banca al Rettifilo. È emoziona-
tissima. Le lacrime agli occhi e un
nipotino per mano. «Sì, sono com-
mossa e lo dico. Sono contenta, è
stata una grande battaglia. Abbia-
mo fatto una cosa grande per Na-
poli. La nostra città continuerà a
vivere nella libertà, nella solidarie-
tà e continuerà ad essere governata
con le mani pulite». Un nodo in go-
la, il nipotino che lancia aerei di
carta sulla folla che ha occupato
tutto intero lo spazio del "point". E
un ricordo a "Silvio l'africano".
Che era venuto in città e aveva sco-
perto i problemi, l’immondizia, il
traffico, la disoccupazione e la ca-
morra. E aveva giudicato africana
la città di Croce. «Quel signore -
dice Rosetta - era venuto qui a cer-
care una rivincita impossibile.
Hanno fatto una campagna eletto-
rale indegna, brutta». La voce si
rompe - e questa non è una novità
per la sindaca - e allora lei ci scher-
za su: «Vedete questa città può
sopportare tutto, anche la mia brut-
ta voce. Ma non l'arroganza di chi
la vuole comprare: volevano met-
tere le mani sulla città e Napoli li
ha respinti». La folla nel salone del
point impazzisce. Uno sguardo ad
Antonio Bassolino, al ministro Gi-

no Nicolais e a Dino Di Palma, che
le stanno accanto su un palchetto
improvvisato. E una esortazione in
puro dialetto partenopeo: «Mo am-
ma fatica cchiù 'e primma». Non
ha bisogno di traduzioni. Poi parla
Bassolino. Ha le lacrime agli oc-
chi. Perché questa volta, più delle
altre volte, si è giocato la sua lea-
dership. Non è un mistero che la
candidatura della Iervolino l'ha vo-
luta lui più degli altri esponenti del
centrosinistra. Gli scettici erano
tanti. Troppi. «È una splendida
giornata» - riesce a dire prima di
fermarsi per la commozione. Re-
cupera e mostra la prima pagina de
"Il Giornale" della famiglia Berlu-
sconi. C'è un titolo che recita così:
«Berlusconi si gioca tutto sulla
ruota di Napoli». «Si è giocato tut-
to e ha perso». Abbiamo sconfitto
Berlusconi due volte. Non ha il Co-
mune. Non ha la rivincita. La veri-
tà è una sola, netta e lampante: ab-
biamo vinto». Poi una pizzicatina
agli scettici di centrosinistra. «In

questa vittoria c'è tanta materia di
riflessione anche per chi nel cen-
trosinistra, e lo dico con molto gar-
bo, aveva ritenuto un errore la ri-
candidatura della Iervolino». Un
cenno solo alle polemiche dei me-
si scorsi, quando Rosetta non vole-
va ricandidarsi. Stanca di "mangia-
re pane amarezza" e del "fuoco
amico". Ciriaco De Mita, che in
Campania è il segretario regionale
della Margherita, con lei non ha
mai avuto un grande feeling. Nelle
ore della vittoria dice che «Rosetta

deve ringraziare Berlusconi che è
venuto a Napoli a fare il pazzariel-
lo». Il 2 dicembre di un anno fa fe-
ce una delle sue riflessioni. Questa
volta su Napoli. «I problemi di am-
ministrazione della città sono tanti
e sotto gli occhi di tutti». Non era
un mistero per nessuno che il lea-
der di Nusco puntasse su un altro
candidato, Raimondo Pasquino,
calabrese e rettore dell'università
di Salerno. Neppure Francesco Ru-
telli puntava tutte le sue carte su
Rosetta. Voleva Riccardo Villari,
un dc di lungo corso con un passa-
to nel Cdu di Bottiglione. «Riccar-
do preparati», gli telefonò. Neppu-
re nei Ds erano tutte rose e fiori.
Con Riccardo Marone, ex sindaco
della città, che un giorno, a pochi
mesi dal voto, parlò della "man-
canza di una guida forte a Napoli".
Storie vecchie, polemiche archi-
viate dal voto.
56%, dicono le proiezioni. Vitto-

ria al primo turno comunque. Co-
me non era stato cinque anni fa,
quando la Iervolino dovette veder-
sela con il padrone di Forza Italia
in Campania, Antonio Martusciel-
lo. 48,8% al primo turno contro il
suo avversario al 45,7. Ballottag-
gio. E con la Cdl che aveva appena
stravinto le politiche e che qui
schierò tutti i leader. Vinse al se-
condo turno, Rosetta, con sofferen-
za. Il voto di oggi è tutta un'altra
storia. Il candidato del centrode-
stra non arriva al 40%. Franco
Malvano, l'ex questore della città,
è deluso. «Sono amareggiato», di-
ce quando è chiaro che il suo flop è
il peggiore della Cdl da tredici an-
ni a questa parte. Accusa tutti:
«Volevo un confronto con la Ier-
volino e non è stato possibile. Han-
no solo parlato di Moggi e della
scorta. È assurdo». Queste le di-
chiarazioni ufficiali. Ma a taccuini
chiusi, l'ex questore - eletto al Se-

nato da Forza Italia - se la prende
con Forza Italia e con Berlusconi.
Hanno sbagliato campagna eletto-
rale. Hanno politicizzato troppo il
voto. Forse, Napoli non voleva da-
re nessuna rivincita a Berlusconi.
Sì, il voto dimostra questo. «E noi
lo sapevamo», dice con ironia
Mauro Caliuse, politologo. «Ave-
vamo nostri sondaggi che davano
la Iervolino sopra il 50%». Per la
verità di sondaggi ce n'erano altri.
Catastrofici per l'Unione. Davano
la Iervolino appaiata con Malvano
e ben sotto i voti della sua coalizio-
ne. È andata diversamente. Ma
perché ha vinto Rosa Iervolino?
«Perché è amata dalla città. Nelle
parrocchie, nei quartieri dove ci so-
no problemi», dice Luisa Bossa,
consigliere regionale dei Ds sem-
pre critica verso il suo partito e il
centrosinistra. «Rosetta ha fatto
una grande campagna elettorale.
Ha parlato alla città senza mai ne-
gare i problemi. Ha vinto per que-
sto», è l'analisi di Annamaria Car-
loni, senatrice dei Ds.
Vittoria schiacciante. Che è desti-
nata a fare implodere la destra. Per-
ché non è un mistero per nessuno
che la candidatura di Franco Mal-
vano non era gradita a tutta la Cdl.
«Malvano? È uno che gira in moto
ma conosce poco la città», aveva
detto Fulvio Martusciello, fratello
di Antonio, uno dei padroni di Fi a
Napoli. I Martusciello brothers
puntavano su Arcibaldo Miller, un
magistrato. Alleanza Nazionale
sull'ex procuratore Agostino Cor-
dova. Roma e Alfredo Vito hanno
imposto Malvano. Da primo penti-
to della tangentopoli napoletana,
Vito aveva impostato la campagna
elettorale di Malvano con lo slo-
gan "ripostare la legalità a Napo-
li". I napoletani, che pure sono spi-
ritosi assai, non gli hanno creduto.

Vince Rosetta. In una campagna
elettorale contrassegnata dal voto
di scambio (con due candidati del-
la Margherita - uno al consiglio co-
munale e uno alle municipalità -
inquisiti per voto mafioso). E non
sono mancate le minacce alla Ier-
volino: una lettera con proiettili.
Sono storie ormai archiviate. Il
centrosinistra ha vinto. Accade da
tredici anni. Qui la destra perde
sempre. Ora davanti alla Iervolino
e a Bassolino ci sono i problemi
drammatici di Napoli.
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% seggi % %
Ds 19,1 / 20,1
Margherita 13,0 / 6,9
Uniti Ulivo / / 33,7 /
Rif. Com. 4,8 8,6 4,4
Com. Ita. 4,9 2,7 2.0
Verdi 4,8 3,7 4,2
Di Pietro-It. Valori 4,0 2,3 1,5
Rosa nel Pugno / / 2,2 /
Sdi / / / 1,8
Udeur 7,1 2,3 1,8
Pensionati / / 0,7 /
Psdi-Rep. Europei 0,8 / /
Lista Consumatori / / 0,2 /
Socialisti Dem. 3,4 / /
Socialisti / / 0,3 /
Civica per Napoli / / / 3,5

Forza Italia 16,9 22,7 17,4
Alleanza Nazionale 8,5 13,8 9,9
Udc 3,6 3,9 4,1
Lega Nord / / 0,1 /
Dc 0,4 / 3,9
Nuovo Psi 1,7 / 1,7
Dc-Nuovo Psi / / 1,1 /
Pri 0,2 / 1,4
Lista Malvano 2,5 / /
Ls. Martuscello / / / 8,8
Alternativa Sociale / / 0,5 /
Lista Rauti 0,5 / /
Fiamma Tricolore / / 0,4 0,5
Una città da 10 0,2 / /
Iniz. Popolare 0,1 / /
Altre Cen. Des. / / 0,7 5

Altre liste 3,5 0,2 1,2
TOTALE 100,0 100,0 100,0

Voto di scambio Due candidati Dl sono indagati nell'ambito
dell'inchiesta della Dda di Napoli per voto di scambio e commer-
cio di voti. I due candidati sono indagati in concorso con France-
sco Angri e Vittorio Di Napoli, che per gli inquirenti sono «noto-
riamente appartenente alla criminalità organizzata e, in particola-
re, al clan Faiano, facente capo alla famiglia De Biase». Di Napoli
e Angri sono tra i cinque destinatari dei decreti di fermo emessi
dalla Dda di Napoli. Dalla stessa famiglia è partita la richiesta di
tangenti (200 milioni di lire) a un candidato di Forza Italia per po-
ter affiggere manifesti ai Quartieri Spagnoli. Il candidato forzista
è Salvatore Lezzi, leader di un movimento di disoccupati, in pas-
sato al centro di inchieste della procura. A denunciare il tentativo
di condizionare il voto era stata anche il Sindaco di Napoli. «A
urne chiuse, mi congratulo con i magistrati che sono tempestiva-
mente intervenuti per fermare la compravendita di voti che io per
prima avevo circostanziatamente denunciato alla Procura» dice
Rosa Russo Iervolino. «Anche altri episodi che la cronaca ha ri-
portato nelle scorse ore, compreso il fenomeno delle schede elet-
torali fotografate, confermano che le mie denunce erano fondate»,
continua il sindaco e ringrazia chi «ha lavorato per consentire che
le elezioni si svolgessero nel modo più democratico possibile».

OGGI

VOTO E CAMORRA
Cinque decreti di fermo per il clan Faiano

Bassolino ha le lacrime
agli occhi. Perché
questa volta,
più delle altre volte, si è
giocato la sua leadership

«Abbiamo sconfitto
Berlusconi
due volte
Non ha il Comune
Non ha la rivincita»

Il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino festeggia la riconferma con il presidente della Regione Antonio Bassolino Foto di Ciro Fusco/Ansa
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